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PROPOSTA DI . LEGGE. 
d'Iniziativa del Senatorè BISORI 

COMUNICATA ALLA PRESIDENZA IL 24 DICEMBRE 1952 

Trasferi.rnento jn servizio permanente effettivo 
di uffi<;iali di complernento chin1ici farmacisti. 

O:Nò:RE!votr 8iENATORi. ~ Alla fine della 
guerì;a e neÌ p'eriodo linmedtatamente succes
ii51vo J. servizi dell'Ese'rcÌto erano, com'.è noto, 
in istaiò caotico; · 

.Per assicurare un fun.zionarnento, ~ìa pur 
minimo, della Sanità, e. particolarmente del 
servi,zìo chimico farmaceutico, vennero - dai 
pri:mi del 1945 in poi, e cioè da che gli Alleati 
restituirono i poteri alle Autorità italiane -
richiamati in servizio, d'autorità, alcuni uffi
ciali farmacisti di complemento che già ave
vano diversi annr di lodevole servizio, eran 
riusciti ~a non farsi catturare dai tedeschi, non 
avevan voluto collaborare con la pseudo re
pubblica sociale, si eran po1 presentati ai vari 
Centri di recupero ufficiali ed erano stati posti 
in congedo nel secondo semestre del 1944. 
Detti ufficiali farmacisti - una volta richia
Inati d'autorità « per c h è disponibili e non com
promessi )) (come fu detto) - vennero desti
nati a coprire il posto già tenuto da altri uffi
.ciali epurati o congedati. 

È da notare che il richiamo ora accenn~to 

non fu nè totalitario, .nè per classi; furono 
invece richiamati; via via, in servizio soltanto 

· ufficiali di provata capacità) che erano stati 
segnalati dagli organismi militari presso i quali 
avevan già prestato s~rvizio e presso i quali do
vevano ritornare in sostituzione degli ufficialì 
che ne erano stati allontanati. È anche da no· 
tar.e che i richiamati non furono neppure 
interpellati per sentire se gradivano o meno 
il richiamo. 

Quei richiamati eran0, com'è facile compren
dere, giovani laureati dell'immediato ante
guerra, o di periodo successivo, i quali _: 
compiuto il servizio di prima nomina e tratte
nuti poi in servizio per la guerra --: stavano 
ormai, al momento del richiam.o, indirjzzan
dosi verso una decorosa carriera civile. È anche 
facile comprendere quanto il loro richiamo, in 
periodo di generale assestamento, pregiudi
casse le futur8 loro possibiljtà di collocamento 
nella vita civile. Ed è comprensibile come poi 
molti dj loro restassero - per la difficoltà ormai 
gravissima di conseguire tale collocamento ..... 
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in serv1z10 militare, anche su dOJnanda, fruen
do di successive disposizioni, ed a ciò tonsigliati 
da,i superiori, in considerazione della perdurante 
scarsità di personale militare farmaceutico. 

Vi furono, :rel 1948 e nel 1950, concorsi per 
tale servizio; ma pochi richian1àti poter o n 
pàrteciparvi: 1 più avevan superata, l'età occor
rente per essere a.mn1essi al coEcorso; quasi 
tutti, poi, avevano la sola laurea, in farmacia, 
mentre per concorrere accorrevano tale laurea 
o il diploma di fannacista e, in più, la laurea 
in chimic3J (benchè a rigore questa non sia 
pxaticamente indispensabile, pel loro servizio 
tant'è vero che anche recentemerJt-e sono stati 
trasferiti, per merito eli guerTa, dal seTvizio di 
complem(j:nto a~ quello permar.m).te effettivo 
ufficiali che avevan solo il diploma in farmacia). 

Attualmente - mer..tre i richiamati di cui 
in principio -prestano servizjo ormai da ten1po 
notevole - è lecito domandarsi: è giusto, è op
portuno che essi restino, anche col passare del 
tempo, nella precaria .posizione in cui si tro
vano~ O non sarebbe piuttosto da studiarsi 
la possibilità di trasferirli al servizioperma- . 
nente effettivo ~ 

Va, oltretutto, not~to che · i posti scoperti 
nel ruolo ufficiali chimici fa,r:macist1, appro
vato con la legge 24 dicembre 1951, n . 1638, 
sono oggi numerosissimi, sicchè un'eventuale 
sistemazione stabile dei richiaTI?-ati neppur 
lederebbe gli ufficiali chimici farmacisti pro
venienti dai concorsi del 1~48 e del 1950. In
fatti quel ruolo porta i seguenti posti: l mag
gior generale; /2 colonnelli; 12 tenenti colon-
1lelli; 20 maggiori; 40 capitani; 26 tenenti. 

Ora a] l 0 setten1bre 1952, trascurando i 
posti di ufficiale supBriore, eran_o in servizio 
permanente effettivo solo 17 capitani ed 11 te-
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nenti: restavano così scoperti 23 posti di capi
tani e 15 di tenenti. E va aggiunto: 

che i vuoti ~presumibilmente aumentera:n.no 
per le prossime pron1ozioni a n1aggior~ di 
alcuni capitari; 

che nei due concorsi a tenei•.te fi ror9J espl~
tati i eoncorrm:1ti sor o stati così pochi che 
appena il 40 per cento dei posti è stato rico
perto, e con beP scarsa selezione dei candidati. 

Va anche .rrotato chB i richiamati già eserci
tano, oggi, benchè ufficiali di complem_ento, le 
funzioni dei posti previsti dal ruolo ~trzidetto 
e pércepiscono le relative retribuzioni: sicchè 
il trasferirli al servizio permanerte effettivo e 
il destinar eonseguen_te:r:nente loro, piuttosto 

· che altri, a coprire quei posti non_ porterebbe 
aggravi·) al bilancio dello Stato. 

Tutto considerato, parrebbe equo, per ri
guardo a loro, e conveniente, pér assicurare il 
funzioQ_amento dei servizi in relazione ai ruoli 
voluti dalla legge, che almeno si accordasse al 
:Ministero della difesa la facoltà eli nomiEare 

1 in servizio -permanente effettivo, quali capitani e 
te'lenti farmacisti, gli ufficiali di complemento 
che già esercitano, da tempo, le relative funzio
ni, magari esigen_do taluni requisiti e regolando 
con . opportune norme lo status dei nomwati. 

Perciò avanzo la presente proposta di legge, 
non senza ricordare c.ome già dopo la prima 
guerra mondiale si pres~ntarono analoghe que
stioni e furon analogameFtt.: risolte, co11_ de.
creto-legge 12 1naggio 1927, n. 846, accordan
dosi all'allora :Ministero della guerra la f~woltà 
di trasferire al servizjo permanente effettivo 
capitani e tenenti farmacisti (anche solo di
plomati) di complemento, in servizio o in 
C\)ngeclo (,nonchè capitani e tenenti medici in 
simili condizioni). 
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PROPOSTA DI IjEGGE 

Art. l. 1 

Il .Ministro della dif.esa potrà, in deroga 
alle norme vigenti ed indipendentemente da 
ogni reclutamento in corso, nominare in 
servizio permanente effettivo, fino a comple
tamento dell'organico stabilito con la legge 
24 dicembre 1951, n. 1638, ì capi~ani e tenenti 
farmacisti di complemento trattenuti in ser
vizio, all'entrata in vigore deJla presente legge 
da almeno quattro a\1JJ.i se capitani e da alm.eno 
due anni se tenenti, i quali a tale data non 
abbiano superato il quarantaduesimo anno di 
età se capitani ed il trento t tesimo se tenenti, 
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e siano laureati in farmacia, oppure laureati 
in chimica e ,diplomati in farmacia. 

Art. 2. 

Ove il Ministro della difesa eserciti la fa
coltà di cui nel precedente articolo, gli ufficiali 
ivi indicati s'aranno rispettivamer.te j_:.ominati 
capitani e tenenti eon anzianità assolt.lta cor
rispondente alla data del decreto di Itomina e 
con anzianità relativa cordspor.der.te a uP.a 
graduatoria che verrà stabilita m.edi~w.te con
corso per titoli, nel .quale sarà tenuto princi
palmente conto dello stato di servizio e delle 
qualifiche riportate. 

Gli · ufficiali n,ominati non potrarn;o, per 
quattro anni dalla nomina, doma:t1 dare di 
venir dispensati dal servizio permanerte ef
fettivo. 




